COMUNICATO STAMPA
DEBITO: LA "CURA MONTI" AUMENTA IL DEBITO AL RITMO DI 9 MILIARDI AL MESE, BEN 1.873 EURO A FAMIGLIA, PORTANDO IL GRAVAME A 4.074 EURO
DEBITO PUBBLICO E GOVERNI DELLA REPUBBLICA

	  
	DEBITO PUBBLICO

n miliardi di euro
	AUMENTO del DEBITO
in parentesi l’aumento medio mensile

	CENTRO SINISTRA (1996-2001)
	 
	 

	Debito giugno 1996
	1.170,293
	 

	Debito aprile 2001  (58 mesi)
	1.329,607
	159,314   (2,746 mld/mese)

	 
	 
	 

	GOVERNO BERLUSCONI (2001-2006)
	 
	 

	Debito maggio 2001
	1.338,554
	 

	Debito marzo 2006  (58 mesi)
	1.560,383
	221,828   (3,824 mld/mese)

	 
	 
	 

	GOVERNO PRODI (2006-2008)
	 
	 

	Debito aprile 2006
	1.569,910
	 

	Debito aprile 2008   (24 mesi)
	1.663,973
	94,063   (3,919 mld/mese)

	 
	 
	 

	GOVERNO BERLUSCONI (2008 /12-11-2011)
	 
	 

	Debito maggio 2008
	1.649,471
	 

	Debito 31 ottobre 2011   (42 mesi)
	1.909,192
	259,621  (6,181 mld/mese)

	 
	 
	 

	GOVERNO MONTI  (dal 16-11-2012) 
	 
	 

	Debito novembre 2011
	1.904,859
	41,224 (circa 9-11  mld/mese)*

	Debito marzo  2012
	1.946,083
	 

	 
	 
	 


 (*) Calcolo di difficile esecuzione perché non abbiamo il valore del debito a metà novembre. Elaborazioni a cura del dr. Mauro Novelli- Segretario Nazionale Adusbef
 E’ impressionante l’incremento del debito pubblico: oltre 41 miliardi di euro, da fine novembre a marzo con la “cura Monti”. A dicembre il debito si attestava, infatti, a 1.897,646 miliardi di euro, in calo rispetto a novembre anche per via degli anticipi sulle dichiarazioni dei redditi 2012. A marzo è passato a 1.946,083 miliardi. Grava per 32,435 euro sulle spalle di ogni abitante e per 88.458 sulle spalle di ogni famiglia. Alle stangate tariffarie, calcolate per 2.201 euro da Federconsumatori ed Adusbef, che pesano sulle famiglie, si dovranno aggiungere  ulteriori 1.873 euro di aumento del debito pubblico,che il Governo Monti ha contratto in questi ultimi mesi,per un totale di 4.074, senza mettere in atto alcuna tangibile iniziativa per una sua riduzione a cominciare dalla vendita di oro e riserve di Bankitalia. E mentre tecnocrati,oligarchi,burocrati ed ottimati “navigano nell’oro”,  i banchieri festeggiano gli utili ritrovati per la pioggia di denari avuta dalla Bce,ben 270,8 miliardi di euro al tasso dell’1%, cittadini, imprese e famiglie strozzate dalle banche e perseguitate da Equitalia, arrivano a gesti estremi montando cosi rabbia e disperazione, miscela esplosiva per le profonde iniquità di un Governo che “salva le banche”,ma strangola i suoi cittadini.

                                                         Elio Lannutti (Adusbef) – Rosario Trefiletti (Federconsumatori)

Roma,14.5. 2012

